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Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità, previsto dall’articolo 10 del D.Lgs n. 
33/2013, costituisce, secondo l’interpretazione della ANAC (deliberazione n. 50/2013), una sezione 
del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 
 
 
Articolo 1 - LA TRASPARENZA 
 

1. La trasparenza realizza una misura di prevenzione della corruzione, in quanto consente il 
controllo, da parte dei cittadini e degli utenti, di tutto ciò che concerne l’organizzazione 
dell’Ente e lo svolgimento delle attività istituzionali. 

2. La trasparenza è uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali 
dell’imparzialità e del buon andamento delle Pubblica amministrazione, per favorire il 
controllo sociale sull’azione amministrativa e sul rispetto del principio di legalità. 
 

 
Articolo 2 - GLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 
 

1. La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito istituzionale del Comune e 
mediante la trasmissione alla ANAC, ai sensi dell’articolo 1, comma 27 della legge n.  
190/2012, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d’ufficio e di protezione dei dati 
personali. 

2. Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e 
comprensibili. 

3. I dati devono essere pubblicati in modo fa consentire una facile lettura.  
 

Articolo 3 - L’ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE 
 

1.  Tutti i dati accessibili devono essere pubblicati sul sito istituzionale 
http://www.comune.pessinetto.to.it nella sezione “Amministrazione trasparente” realizzata 
in ottemperanza al Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 

2. La sezione “Amministrazione trasparente” deve essere posta nella “home page” del sito 
istituzionale, facilmente raggiungibile attraverso un link di collegamento, e deve essere 
organizzata in sotto-sezioni - denominate conformemente agli allegati del decreto 33/2013, 
all’interno delle quali devono essere inseriti i documenti , le informazioni e i dati prescritti 
dal decreto citato. 

3. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale 
dell’Ente. Il Comune si impegna a promuovere e valorizzare il sito istituzionale ed a 
pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. 

4. Non possono essere disposti filtri ed altre soluzioni tecniche, atte ad impedire ai motori di 
ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione dedicata alla 
pubblicazione delle informazioni, dei dati e dei documenti. 

5. I documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, costituiscono 
dati di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68, comma 3°, del D.lgs. n. 82/2005 (Codice 
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dell’amministrazione digitale)1 e sono liberamente riutilizzabili senza ulteriori restrizioni, 
oltre l'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 
 

 
Articolo 4 - L’ACCESSO CIVICO 

1. Chiunque ha diritto di richiedere documenti, informazioni o dati, nei casi in cui sia stata 
omessa la loro pubblicazione, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente 
come obbligatoria. 

2. La richiesta di accesso civico non e' sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, e' gratuita e va 
presentata al Responsabile della trasparenza, ai sensi del comma 1, articolo 5 del D.Lgs n. 
33/2013, che si pronuncia sulla stessa. 

3. L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 
dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero 
comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 
quanto richiesto. 

4. La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dalle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, così come modificato dal D.lgs. n. 14.03.2013 n.33 e dal 
vigente Regolamento in materia di procedimento amministrativo e diritto d’accesso ai 
documenti amministrativi. 

5. Per gli atti ed i documenti, per i quali non è prevista l’obbligatorietà della pubblicazione, 
l’accesso si esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla legge n. 241/1990 
(cosiddetto “accesso ordinario”). 

 
Articolo 5 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AGL I APPALTI PUBBLICI 
 

1. Il Comune, in qualità di Stazione appaltante, con riferimento ai procedimenti di scelta del 
contraente per l’affidamento di appalti o concessioni di lavori, forniture e servizi, è in ogni 
caso tenuto a pubblicare nel proprio sito web istituzionale –  in formato digitale standard 
aperto e secondo le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 32 della legge n. 190/2012 – 
quanto segue:   la struttura proponente; l’oggetto del bando; l’oggetto dell’eventuale delibera 
a contrarre o provvedimento equivalente; l’importo di aggiudicazione; l’aggiudicatario; 
l’eventuale base d’asta; la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente; il 
numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento; i tempi di completamento 
dell’opera, servizio o fornitura; l’importo delle somme liquidate; le eventuali modifiche 
contrattuali; le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti. 

 
 

                                                           
1 Art. 68, comma 3°, D.Lgs n. 80/2005: Agli effetti del presente decreto legislativo si intende per: 
a) formato dei dati di tipo aperto, un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti 
tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi;  
b) dati di tipo aperto, i dati che presentano le seguenti caratteristiche: 1) sono disponibili secondo i termini di una licenza che ne 
permetta l'utilizzo da parte di chiunque, anche per finalità commerciali, in formato disaggregato;  2) sono accessibili attraverso le 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, in formati aperti ai sensi 
della lettera a), sono adatti all'utilizzo automatico da parte di programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati;  3) 
sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche 
pubbliche e private, oppure sono resi disponibili ai costi marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione. L'Agenzia per 
l'Italia digitale deve stabilire, con propria deliberazione, i casi eccezionali, individuati secondo criteri oggettivi, trasparenti e 
verificabili, in cui essi sono resi disponibili a tariffe superiori ai costi marginali. In ogni caso, l'Agenzia, nel trattamento dei casi 
eccezionali individuati, si attiene alle indicazioni fornite dalla direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
novembre 2003, sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico, recepita con il decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36. 
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Articolo 6 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AI PROVVEDIMENTI 
ADOTTATI DAGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO E DAI T ITOLARI DI 
POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
 

1. Per quanto attiene alla restante attività dell’Ente, è obbligatoria la pubblicazione degli 
elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti secondo le 
disposizioni, di cui all’articolo 23 del D. lgs n. 33/2013. 
 

 
Articolo 7 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI  DI INDIRIZZO POLITICO 
 

1. Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere 
pubblicate anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo 
politico. In particolare, devono essere pubblicati:  l’atto di nomina o di proclamazione con 
l’indicazione della durata dell’incarico o del mandato elettivo, il curriculum, i compensi cui 
dà diritto l’assunzione della carica eventuali  importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici, gli altri incarichi presso enti pubblici e privati e i relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti, gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e l’indicazione dei compensi. 

2. I dati, di cui al comma 1 sono pubblicati entro tre mesi dalla elezione o dalla nomina e per i 
tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell’incarico dei soggetti. 

 
 
Articolo 8 - LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEI TITOLARI  DI INCARICHI DI 
POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 

1. Per i titolari di incarichi di P.O.,  di collaborazione o consulenza, devono essere pubblicati i 
seguenti dati:  gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum vitae, i dati 
relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo svolgimento 
dell’attività professionale, i compensi. 

2. Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all’Ente, di contratti di collaborazione o 
consulenza a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di 
efficacia dell’atto di conferimento dell’incarico e per la liquidazione dei relativi compensi. 

3. In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina la responsabilità 
disciplinare del responsabile che l’ha disposto. 

4. I dati, di cui al comma 1, sono pubblicati entro tre mesi dal conferimento dell’incarico e per i 
tre anni successivi dalla cessazione dell’incarico dei soggetti. 
 

 
Articolo 9 - LA PUBBLICAZIONE DEGLI ENTI VIGILATI O  CONTROLLATI 
 

1. In relazione agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato controllati o vigilati 
dall’Ente, nonché delle società di diritto privato partecipate, devono essere pubblicati i 
seguenti dati:  ragione sociale; misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione; 
durata dell'impegno; onere complessivo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione; numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo; trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante; risultati di 
bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari; incarichi di amministratore dell'Ente conferiti 
dall'amministrazione e il relativo trattamento economico complessivo.  
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2. In caso di omessa o incompleta pubblicazione di questi dati, la sanzione è costituita dal 
divieto di erogazione in favore degli enti indicati di somme a qualsivoglia titolo. 
 
 

Articolo 10 - LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DI CONCES SIONE DI SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, SUSSIDI E ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECON OMICI A PERSONE 
FISICHE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI 

1. Il Comune è tenuto a pubblicare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 26 e 27 del D.Lgs  n. 
33/2013 sul sito web istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, gli 
elenchi dei beneficiari di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 
economici di importo superiore ai mille euro, recanti le seguenti informazioni: 

- soggetto beneficiario; 
- importo del vantaggio economico corrisposto; 
- norma o titolo a base dell’attribuzione; 
- ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; 
- il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto interessato. 

2. Qualora il beneficiario della sovvenzione, del contributo o del sussidio sia una persona fisica 
e la ragione dell’attribuzione trovi fondamento nello stato di salute ovvero nella condizione 
di disagio economico sociale dell’interessato, è esclusa la pubblicazione dei dati 
identificativi (nome e cognome) del beneficiario, e le informazioni in possesso della 
Pubblica amministrazione devono essere pubblicate nel rispetto delle apposite cautele e 
precauzioni di legge. 
 

 
Articolo 11 - DECORRENZA E DURATA DELL’OBBLIGO DI P UBBLICAZIONE 
 

1. I documenti, contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria, sono pubblicati 
tempestivamente sul sito istituzionale e mantenuti aggiornati. 

2. I dati, le informazioni ed i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati 
per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro 
effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla legge. 

3. Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di 
archivio. 
 

Articolo 12 - SANZIONI 
 

1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente nonché la 
mancata predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
costituiscono elemento di valutazione della responsabilità, eventuale causa di responsabilità 
per danno all’immagine dell’Amministrazione, e sono comunque valutati ai fini della 
corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei Responsabili. 
 


